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3, sulla via che da Montaldo mette a Garpeneto 
fu investito da un carro e rimase cadavere. Il 
conduttore del carro R. A. da Ovada fu denun­
ciato alla competente autorità.

* Mombaruzzo — Ci scrivono: — Abbiamo 
una amministrazione a Mombaruzzo che non si 
è incaricata, sino ad ora di sistemare la strada 
che da Mombaruzzo tende ad Alessandria, ora, 
infine si è decisa costruendo però due pontine 
mentre si poteva fare un ponte solo come quello 
che eravi prima purché si fossero riempite le 
fosse che esistevano abusivamente a monte di 
esso per raccogliere l’acqua, fòsse che il comune 
lasciò si facessero senza opporvisi e le quali fu­
rono quelle che per l’infiltrazione dell’acqua sotto 
il ponte, ne determinarono la caduta.

Costruendo le due pontine si vuole riempiere 
e costruire il tratto di strada fra esse con sola 
terra; è un lavoro che tion può essere che prov­
visorio poiché é assolutamente impossibile che 
non succedano frane.

Scuola d’arti e m estieri — Sono 
terminate le lezioni alla scuola d’arti e mestieri, 
istituita mercè il generoso dono del benemerito 
cittadino Iona Ollolenghi, ed i risultati delle me­
desime furono soddisfacenti, come lo provò l’esito 
degli esami testé seguiti. Questo valga, se ve ne 
fosse bisogno, a dimostrare a quelli che dubitano 
del buou esito della scuola, che i loro dubbi non 
sono fondati, tanto più essendo l’insegnamento affi­
dato a professori diligenti e studiosi quali _sono 
quelli che durante quest’anno fecero le loro lezioni, 
ed essendo la sorveglianza e la direzione della 
scuola affidata ad una commissione composta di 
persone competenti che eseguirono con cura il 
loro mandato. Gli allievi della scuola sono rico- .1 
noscenli sia ai professori, sia alla commissione: 
molti di essi sono venuti a pregarci di esprimere 
pubblicamente i loro sentimenti di stima verso i 
suddetti signori, e noi assai di buon grado li 
eompiaciamo, augurandoci che la scuola d’arti e 
mestieri dia sempre maggiori risultali.

T eatro Dagna — Ebbe luogo Giovedì 
sera la serata a beneficio dell’impresa. Venne e- 
seguita la Linda di Chamounix, in cui furono 
applauditi i principali esecutori. Negli intermezzi 
venne cantata assai bene dal baritono sig. Bu­
gatto che si ebbe dal pubblico applausi una 
romanza, scritta dal maestro Maffezzoli. Quindi 
il violinista Frazzini Antonio suonò una fantasia 
di Aliare dispiegando nell’eseguire il difficile 
pezzo un’abilità ed un’arte non comuni. Sono 
incominciate le prove d'orchestra (diretta colla 
solita bravura del maestro Ortis) della Traviata 
la quale andrà in scena Martedì. Possiamo assi­
curare i nostri lettori che la bellissima opera del 
Verdi sarà a giudicarne dall’esito delle prove, 
molto bene eseguita. . . t

A.i B agni —' li ballo di Giovedì riuscì 
più affollato ancora dei precedenti, il che - vuol 
dire 'che siamo ancora nel periodo crescente/Sarà 
bene però che il Sig. Comm. Cirio, il quale tanto 
si occupa di tutto ciò che'può riuscire a rendere 
più popolata la sala, per l’anno venturo studii 
il mezzo, di dare maggiore ventilazione al salone, 
aprendo, se occorre, sfiatatoi nel soffitto* poiché 
attualmente si soffoca pél gran caldo. : ■

JP e r*  a m o r  tU  v é r i t à  — Una corri­
spondenza da Acqui pubblicata nel supplemento 
della Gazzétta del Pòpoto di oggi (sàbaioj asse­
risce fatti assolutamente erronei e che nel Finte- , 
resse della verità crediamo di dover rettificare- 
Anzitutto non è vero che il teatro Dagna sià co­
munale, il comune passando un annuo affitto' 'di ' 
di lire* 400 ai-proprietari nes ha l’uso per due
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stagioni all’anno. In secondo luogo è un’asserzione 
affatto gratuita che i palchettisti si siano messi 
d’accordo per far chiudere il Politeama. Noi che 
siamo palchettisti non ne sappiamo proprio nulla.

La serata di prestigio da darsi dal signor 
Perosino nella sala dei Bagni, e che noi abbiamo 
annunziata per sabbato, venne trasportata invece 

■ a domani Lunedì. Ecco avvisati coloro che inten­
dono spassarsela allegramente.

Strade obbligato rie — Il consiglio 
di stato ha emesso il seguente importantissimo 
parere:

Se una strada non è obbligatoria per un co­
mune e non attraversa il suo territorio, ciò non 
può esimerlo dal far parte del Consorzio per la 
costruzione della strada stessa, se da essa ricava 
un vantaggio.

A r r e s t o  — Il 9 andante dai RR. CC. fu 
arrestato P. N. di Asti perchè ozioso e vagabondo.

11 colera, — L’ottima Lombardia a pro­
posito del colera dà degli eccellenti suggerimenti 
che ci facciamo dovere di trascriverli per met­
terli sotto gli occhi delle nostre autorità.

« Non bisogna tuttavia dimenticare che i prov­
vedimenti sanitarii presi dai governi non bastano 
a garantire contro l’invasione del morbo.

« Prima della grande epidemia colerosa del 
1832, nessun provvedimento venne preso, e pure 
l’Europa ne rimase immune. Lo stesso dicesi per 
la successiva epidemia del 1883. Nel 1848 49, 
invece, e nel 1854 55, ad onta delle misure 
quarantenarie, l’Europa fu in preda al terribile 
flagello. Più che sui provvedimenti governativi, 
quindi, bisogna fidare in sé stessi, non lasciarsi 
vincere dallo sgomento, e cooperare ciascuno nella 
propria misura al mantenimento della pubblica 
igiene.

« In altri termini, le autorità provinciali e 
comunali faranno bene a provvedere perchè per 
quanto possibile sia curata la nettezza delle vie 
e dei locali dove havvi grande agglomerazione 
di gente, come carceri, caserme, ospedali, dor­
mitori pubblici, ecc., perché sia assolutamente 

[ impedita la vendita di frutta acerbe o passate, 
perchè siano tolti i centri d’infezione e di miasmi, 
perché infine i regolamenti sull’igiene siano scru­
polosamente osservati. ■

Chi lia perduto del danaro?
— li signor Santi ci annunzia di aver rinvenuto 
durante la fiera una discreta quantità di danaro 
che restituirà a chi proverà di esserne il pos­
sessore.

TIn filantropico esempio —
Auguriamo di gran cuore a tutti i nostri più 
benemeriti istituti di carità, siano essi orfanotrofi, 
scuole pei rachitici, ospedali, asili d’infanzia, 
case di lavoro, o che altro si voglia, anime ge­
nerose che la intendano come i fratelli Branca 
di Milano (i fabbricatori del famoso Fernet) i 
quali donarono di questi giorni alla società mi­
lanese di protezione dei fanciulli un centinaio 
completo di biglietti della lotteria di Verona, de* 
stinandone l’eventuale beneficio alla casa di ri­
covero pei derelitti, aperta dall’aprile 1881.

L’elargizione dei fratelli ; Branca frutterà loro 
indubbiamente,^ fin d’ora ,Fespressione della gra­
titudine da parte dell’istituto' beneficato) poiché 
è pur sempre un premio certo quello che é con­
dizionato-, ab possesso-d’un centinaio di biglietti 
della Lotteria di Verona. Ma quando questo premio 
certo fosse, a mo’ d’esempio, uno dei cinque da 
centomila lire, di quale immensa gratitudine non 
avranno i fratelli Branca legato al loro nome 
l’avvenire dell’istituto beneficato in tal modo?

, ;•>; Bologna, 1 Giugno 18S3.

Signor Dante Coltelli Agente della R eale
Compagnia Ita.lia.na. di Assicu- 

' razion i Generali sitala Vita dell'Uomo.
Mi pregio dichiararle come io sia veramente 

'ammirato per l’esatto adempimento degl’impegni 
che la prenominata1 Reale Compagnia aveva con­
tratto verso di me sin dal 1864. - E dico ammi­
rato poiché mi si é corrisposto tre mesi prima J

quel che si avrebbe potuto (secondo il contralto) 
soddisfare tre mesi dopo.

Epperó fo voti incessanti perchè tutti eoloro 
cui sta a cuore di provvedere convenientemente 
alla loro vecchiezza profittino dei sicuri vantaggi 
che offre la ripetuta Reale Compagnia e con ciò 
contribuirebbero ancora alla progrediente flori­
dezza di un sodalizio italiano, le cui tariffe sono 
dì molto inferiori a quelle di altre società della 
stessa natura.

Mi creda costantemente suo devotissimo
Comm. Salvatore Stampacchia.

ACQUI — TIPOGRAFIA DINA, accanto alla Posta.
GIIIAZZA ANGELO Gerente Responsabile.

Con T J - J S T  A  Lira
SI POSSONO VINCERE

CENTOMILA LIRE
Con 6 Lire si può vincere L. 500,000
Con IOO Lire si vince sicuramente un premio
Con 500 Lire si hanno premi sicuri e 

quintuplicati per ogni estratto.
A queste eccezionali combinazioni di vincita si 

concorre acquistando Biglietti della
LOTTERIA DI VERONA

ciascuno al prezzo di L IR E  UNA.
Programma completo delle vincite e delle condi­

zioni della Lotteria, pubblicato in italiano, francese, 
ingles e tedesco, è distribuito gratuitamente do­
vunque è attivata la vendita.

Profittare di quest’ ULTIMO PERIODO DELLA 
| EMISSIONE per chiedere centinaia completi e bi- 
i ghetti delle cinque categorie, dal numero eguale, 

concorrendo in tal modo, dalla vincita minima di 
Lire cento, alla massima di

M EZZO M ILIONE
Q U E S T A  L O T T E R I A

creata per alleviare i danni dell’inondazione, è ve­
ramente unica per quantità e valore di premi: 
50,000 vincite dell’ effettivo valore complessivo 
di DUE M IL IO N I E  C1NQCECENTOM ILA 
L IR E .

NESSUN ALTRA. LOTTERIA
in Italia od all’estero riserva in vincite la metà 
del suo capitale, pagando i premi in contanti a 
domicilio dei vincitori senza la menoma deduzione 
e secondo il Preciso valore dichiarato nel programma.

LA DATA DELL’ESTRAZIONE
sarà fissata fra breve: verrà annunziata in tutti i 
giornali e partecipata ai compratori di biglietti, che 
in seguito riceveranno gratis il bollettino ufficiale.

La spedizione dei biglietti si fa raccomandata e franca 
di porto in tutto il Regno ed all’Estero per le richieste 
di un centinaio e più: alle richieste inferiori aggiungere 
centesimi 50 per le spese postali.

Per l’acquisto di Biglietti rivolgersi in GENOVA alla 
Banca F . l l i  CASARETO di F.sco, via Carlo Felice 10, 
incaricata della emissione — F . l l i  BINGEN Banchieri, 
piazza Campetto, 1 — OLIVA Francesco Giacinto, 
Cambia-valute, via S. Luca, 103.

In VERONA, presso la Civica Cassa di Risparmio. In 
tutta Italia presso i Cambiavalnte, le Casse di Risparmio, 
le Banche Popolari, le Esattorie Erariali e Comunali.

In ACQUI presso DE-BÈNEDETTI Pacifico Ban­
chiere, e presso la Tipografia DINA.

A V V I S O

L’Avv. G iuseppe M arenco Ì IL T d a
Procuratore in Acqui, Via Alessandria Gasa Saracco 
N. 2. 12-4

L’AVVOCATO BIAGIO MACCIO’
ha aperto ufficio da P r o c u r a to r e  
in questa città Via Maestra N. ÀO piano 
7. Casa TACCONE.

p p n n n n i  un insegnante di lingua inglese. 
uGI l /dol  Rivolgersi a questa Tipografia.


